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DIRITTI UMANI E SFIDE DEL DIGITALE IN
CONTESTI MARGINALIZZATI

di Giovanni Carlo Bruno (CNR-IRISS)

3.1. Introduzione

Gli studiosi e gli osservatori interni ed internazionali concordano nel sostenere
che I'ltalia continui a scontare un significativo ritardo in termini di digitalizzazione.
Questo ritardo si traduce in una maggiore lentezza nello sviluppo dei territori.

L’esperienza della pandemia COVID-19 e la promozione del lavoro da remoto,
individuato come uno dei rimedi anche per decongestionare i grandi centri e mi-
gliorare la qualita della vita delle persone, sono tra gli elementi che richiedono una
osservazione attenta della realta nel nostro Paese, anche per proporre soluzioni
sostenibili [1].

Il contributo intende offrire qualche spunto di riflessione generale sul tema della
riduzione del ‘divario digitale’, attraverso la migliore ed effettiva realizzazione dei
diritti fondamentali, come strumento per migliorare la qualita della vita delle comu-
nita e delle persone che vivono e operano nelle aree interne e/o marginalizzate’
e per configurare spazi e servizi sostenibili, e ‘human centered’.

3.2. Divariterritoriali e diritti fondamentali
L’art. 3 Cost. enuncia il principio di uguaglianza sostanziale:

"V, per una rassegna degli scritti sul tema, Oppido S., Ragozino S., Esposito De Vita G., Peripheral, marginal, or non-core
areas? Setting the context to deal with territorial inequalities through a Systematic Literature Review. In: Sustainability, vol.
15, n. 13, pp. 1-36, 2023. https://doi.org/10.3390/su151310401
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“Tutti i cittadini hanno pari dignita sociale e sono eguali davanti alla legge,
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni poli-
tiche, di condizioni personali e sociali.

E compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e
sociale, che, limitando di fatto la liberta e I'eguaglianza dei cittadini, im-
pediscono il pieno sviluppo della persona umana e |'effettiva partecipa-
zione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale
del Paese.”

Tale principio va letto, nel caso delle aree marginalizzate, in associazione con il
principio di riequilibrio socioeconomico per la coesione territoriale, enunciato all’art.
119 (5) Cost.:

“Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarieta so-
ciale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire I'effettivo
esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi diversi dal nor-
male esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed ef-
fettua interventi speciali in favore di determinati Comuni, Province, Citta
metropolitane e Regioni.”

I principio di eguaglianza e non discriminazione € anche alla base di numerose
convenzioni internazionali sui diritti umani (ad es., Convenzione europea dei diritti
umani del 1950, Patto sui diritti civili e politici del 1966, Patto sui diritti economici,
sociali e culturali del 1966, Convenzione sull’eliminazione della discriminazione
contro le donne del 1979, Convenzione sui diritti dei bambini del 1989, Conven-
zione sui diritti delle persone con disabilita del 2006); tale principio viene indicato
come condizione necessaria e preliminare per I'effettiva realizzazione dei diritti in
esse enunciati.

Nel caso dell’'Unione Europea, il complesso di valori sui quali essa si fonda in-
clude l'uguaglianza e la parita tra uomini e donne: si vedano l'articolo 2 e articolo
3 (3) del Trattato sull’Unione Europea. Inoltre, occorre citare I'articolo 21 della
Carta dei diritti fondamentali del’UE?2.

Va anche menzionato il Titolo XVIII della Parte Terza del Trattato sul Funziona-
mento dell’Unione Europea — TFUE (artt. 174-178): Coesione economica, sociale
e territoriale. Nell’articolo in questione si afferma che:

“Per promuovere uno sviluppo armonioso dell'insieme dell’Unione, questa
sviluppa e prosegue la propria azione intesa a realizzare il rafforzamento
della sua coesione economica, sociale e territoriale.

In particolare, I'Unione mira a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle
varie regioni ed il ritardo delle regioni meno favorite.

Tra le regioni interessate, un’attenzione particolare € rivolta alle zone rurali,
alle zone interessate da transizione industriale e alle regioni che presen-

2La Carta dei diritti fondamentali dell’lUnione Europea, proclamata a Nizza nel 2000 e inserita nel Trattato di Lisbona entrato
in vigore nel 2009 & uno strumento giuridicamente vincolante per le istituzioni, gli organi, gli organismi e le agenzie del-
I’'Unione europea, adottato per riconoscere espressamente il ruolo dei diritti fondamentali nell’ordinamento giuridico del-
I’'Unione, la quale deve obbligatoriamente applicarla ai propri atti e nelle proprie politiche.
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tano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni
piu settentrionali con bassissima densita demografica e le regioni insulari,
transfrontaliere e di montagna.”

L’analisi che segue cerca di interpretare il complesso di norme esistenti al fine
di garantire il diritto all’'ugaglianza sostanziale a coloro i quali vivono in aree ‘mar-
ginalizzate’. Piu specificamente, si cerchera di dare qualche spunto di riflessione
sull’apporto delle tecnologie al superamento delle disuguaglianze.

3.3. L’accesso a Internet per contribuire al superamento delle
disuguaglianze

Le questioni legate alla banda larga, intesa come tecnologia abilitante e il c.d.
‘diritto’ a Internet, oggetto di regole anche nel diritto internazionale, sono i ‘casi’
presi in esame.

2.3.1. La diffusione della banda larga

In ltalia, almeno la meta delle famiglie che vivono nei Comuni sotto i duemila
abitanti ha accesso a una connessione fissa a banda larga. Il numero aumenta
notevolmente se si tiene conto anche delle connessioni wireless che pure garan-
tiscono accessi veloci.

La Strategia delle aree interne, come altri documenti di programmazione (ad es.
la Strategia italiana per la banda larga, ma anche I’Agenda digitale europea) si
pone, tra gli altri, 'obiettivo di garantire al piu ampio numero di popolazione I'ac-
cesso alla banda ultra larga — caratterizzata da una velocita di download di almeno
100 Megabit al secondo (Mbps) — e alla restante parte almeno la banda larga, una
connessione cioe che permetta una velocita di almeno 30 Mbps, usando la fibra
ottica al posto del rame.

| dati raccontano che nelle aree interne oltre il 40% delle amministrazioni si col-
leghi alla rete internet con connessioni veloci e meno del 20 % con connessioni
ultraveloci [2,5].

Diventa quindi particolarmente rilevante riconoscere che il miglioramento nella
gestione dei servizi legati alla trasmissione, alla ricezione e all’elaborazione dei
dati in forma associata possa rappresentare un fattore decisivo per superare le
difficolta legate alla marginalita territoriale, per la Pubblica amministrazione e per
tutti i soggetti che operano nelle stesse aree.

Piu in generale, appare essere utile chiedersi se la connessione, oltre ad
avere valenza abilitante, possa avere effetti sulla piena ‘cittadinanza’ — termine
utilizzato in senso ampio, come elemento di ravvicinamento tra le comunita di
persone presenti sul territorio dello stato, aiutando a superare gli ostacoli del
territorio.

3.3.2. Verso un diricto’ a Internet?

Quando si fa riferimento al diritto a Internet, ci si pud domandare se si faccia re-
almente riferimento a un ‘diritto’, con autonomia semantica, concettuale e norma-
tiva - interna ed internazionale [3].
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In alcuni casi, il lemma viene utilizzato anche retoricamente per distinguerlo da
altri diritti legati allo sviluppo tecnologico. Dunque, potrebbe essere preferibile in-
dicare il diritto a Internet come una precondizione per I'esercizio di altri diritti, primo
fra tutti la liberta di espressione [rimane fuori da questa analisi il tema della gover-
nance di internet, e i problemi legati alla tecnologia come controllo invece che
come tecnologia per la liberta].

Se si parte dal diritto interno, I'analisi deve fare riferimento alle leggi fondamentali
degli Stati, vale a dire agli atti che contengono innanzitutto i principi e valori sottesi
a ogni altra regola applicabile sul territorio, 0 comunque a quanti sono sottoposti
alla giurisdizione di uno Stato. Pochissimi sono i Paesi che hanno adottato dispo-
sizioni costituzionali sull’accesso a Internet come diritto fondamentale (ad esem-
pio, la Grecia, il Portogallo, 'Ecuador), autonomo rispetto all’accesso alla rete per
garantire e proteggere la liberta di espressione®. In Italia, non si & arrivati a una
definizione puntuale da inserire nella Costituzione*.

La prassi internazionale sembra andare nella stessa direzione [4]. Nel mese
di luglio del 2021, il Consiglio dei diritti umani, organo sussidiario dell’Assem-
blea generale delle Nazioni unite, ha adottato una risoluzione su ‘Promozione,
Protezione e applicazione dei diritti umani’®. Essa richiama I'importanza del-
’accesso ad Internet, invitando gli Stati a rimuovere gli ostacoli che impedi-
scano il suo uso, soprattutto per le persone vulnerabili e marginalizzate (par.
5); gli stessi Stati, insieme ad ogni altro attore privato e alla societa civile, ven-
gono anche invitati a sviluppare sistemi di connessione ‘affordable and reliable’,
per espandere ‘accessible and inclusive public services’ (par. 6). Tuttavia, la ri-
soluzione non sembra individuare una nozione di accesso alla rete non subor-
dinata alla realizzazione di altri diritti fondamentali: diritto all’educazione, salute,
giustizia, informazione (par. 8), solo per aggiungere alcuni temi certamente tesi
a colmare il vuoto digitale, ma soprattutto funzionali alla promozione di Internet
come un volano verso lo sviluppo e il raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo
sostenibile.

Allo stesso tempo, la risoluzione di sofferma sul tema della censura online e le
‘interruzioni’ della rete, sulla ‘neutralita’ come elemento necessario a garantirne i
contenuti, alla confidenzialita delle comunicazioni digitali, per garantire anche on-
line i diritti fondamentali.

Gia tenendo conto di questi pochi esempi, € possibile affermare che I'accesso
a Internet sembra essere certamente considerato dagli Stati come uno strumento
indispensabile per garantire l'uguaglianza, ma ne viene sottolineata la dimen-
sione strumentale®.

3V., ad esempio, solo per ricordare alcuni studi in lingua italiana, Papa A., Espressione e diffusione del pensiero in Internet.
Tutela dei diritti e progresso tecnologico, Giappichelli, Torino, 2009; Frosini T. E., Il costituzionalismo nell’eta tecnologica.
In: Il Diritto dell’Informazione e dell'Informatica, p. 465 ss., 2020; Pollicino O., De Gregorio G., Bassini M., Internet Law and
Protection of Fundamental Rights, Bocconi University Press, Milano, 2022.

4 V. l'analisi svolta da Peruginelli G., Internet Access as a Fundamental Right: an Overview of the Italian Debate. In: The
International Information & Library Review, 54 (3), pp.1-9, 2022.

5 V. la risoluzione A/HRC/RES/47/16 del 13 luglio 2021. Gia dal 2012 il Consiglio aveva adottato atti non vincolanti sul
tema, mostrando l'interesse di molti Stati.

6 V., per una disamina puntuale del percorso ‘culturale’ dell’ltalia verso la banda larga e Internet, Giusto R.M., Buono
M., Digitisation and enabling technologies for inclusive use of cultural and environmental resources: Italian cultural iti-
nerary. In: Raposo D., Martins N. and Brandao D. (Eds), Human Dynamics and Design for the Development of Con-
temporary Societies. AHFE (2022) International Conference. AHFE Open Access, vol. 25, pp. 422-431, AHFE
International, USA, 2022. http://doi.org/10.54941/ahfe1001417
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Con riferimento alla prassi normativa dell’Unione Europea, sembra utile 'approc-
cio piu concentrato della identificazione di un obbligo, variamente codificato, per
gli stati a garantire 'accesso alla rete per i servizi pubblici, bilanciato con il rispetto
e la tutela dei diritti e le liberta fondamentali delle persone, garantiti dalla Conven-
zione europea dei Diritti Umani e dai principi generali del diritto comunitario. Que-
sta sembra essere la strada percorsa dall’UE, ad es. nella Direttiva 2009/140/CE”.

3.4. Osservazioni conclusive

Alcune considerazioni possono essere tratte dalla breve analisi appena compiuta.

La prima osservazione trae spunto dalla centralita del tema dello sviluppo della
banda ultra-larga, che tutti i documenti di programmazione italiani ed europei pon-
gono come condizione essenziale per la ripresa e la ripartenza delle aree margi-
nalizzate. Con questa premessa, I'accesso alle risorse di Internet rappresenta
certamente un diritto universale, uno strumento per migliorare la competitivita, aiu-
tando a superare l'isolamento e la marginalizzazione. Allo stesso tempo, detto ac-
cesso puo contribuire a garantire i diritti all’informazione, all’istruzione e al lavoro,
solo per fare alcuni esempi.

Inoltre, come tecnologia abilitante, puo contribuire al miglioramento dei diritti le-
gati alla sicurezza e alla prevenzione dai disastri ambientali, come pure migliorare
la qualita dei servizi offerti per la tutela della salute.

La pianificazione per la rigenerazione dei territori, svolta in cooperazione con
tutti gli stakeholders del territorio, dovrebbe considerare tra i propri obiettivi primari
lampliamento e la garanzia di miglioramento dei sistemi di telecomunicazione. |
servizi pubblici anche territoriali beneficerebbero di questi miglioramenti.

La discussione sul ‘diritto’ a Internet € certamente rilevante quando vengono presi
in esame due aspetti: la governance di Internet, e 'accesso senza discriminazioni.

Si é gia detto che la questione della governance di Internet, incluse le regole
sul bilanciamento e la protezione dei diritti degli utenti della rete non € tra gli
obiettivi di questo breve contributo. Troppi episodi, pero, richiamano I'attenzione
sugli aspetti potenzialmente negativi della diffusione della rete nel quadro delle
attivita quotidiane dei suoi utenti: gli esempi delle attivita di sorveglianza, eser-
citate attraverso la rete in maniera invasiva per la privacy, della censura dei
suoi contenuti, come forma di limitazione della liberta di espressione, del cy-
berbullismo, sono solo alcune delle questioni che richiedono grande attenzione.
L’ampliamento del numero di utenti della, che in un’ottica puramente locale é
certamente un fattore positivo, non deve pero far distogliere I'attenzione verso
le fasce di popolazione che, per i motivi piu diversi — eta e grado di alfabetizza-
zione informatica, tanto per cominciare — sono escluse da questa possibilita di
superamento delle marginalita.

Qualsiasi progettazione co-partecipata che abbia I'obiettivo di ridurre le margi-
nalita dovra tenere conto di tutte queste complessita, proprie di ogni societa che
punti alla realizzazione di principi di eguaglianza e non di discriminazione.

”Testo consolidato 2020, recante modifica della direttiva 2002/21/CE che istituisce un quadro normativo comune per le reti
ed i servizi di comunicazione elettronica, della direttiva 2002/19/CE relativa all’accesso alle reti di comunicazione elettronica
e alle risorse correlate, e all'interconnessione delle medesime, e della direttiva 2002/20/CE relativa alle autorizzazioni per
le reti e i servizi di comunicazione elettronica.
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1. LANDSCAPEASTERRITORIALSELF-REPRESENTATION INMARGINALISED AREAS
Stefania Oppido, Maria Scalisi, Stefania Ragozino

Territorial inequalities between central and peripheral areas represent a key issue for
many contexts, both in socio-economic and environmental perspectives. Starting from
the international debate, the CNR-IRISS research group is carrying out an in-depth study
of the Italian marginalized areas whose characteristics led to identify the landscape as a
driver of social, cultural and economic innovation, investigating resources and functions
of these areas as complementary to the central ones. The selected case study of Irpinia,
in Campania Region, underlines opportunities brought about by the presence of a signif-
icant natural heritage, biodiversity, agricultural landscapes characterized by production
of excellence, a deep-rooted production sector and entrepreneurial culture, as well as
initiatives of civic activism for enhancing this heritage. Despite the reduction of activities
and population, some practices highlight that many local actors identify the landscape
as a strategic resource for developing products and activities, demonstrating its potenti-
ality as a distinguishing element for a self-representation of these contexts within the ter-
ritorial system.

2. CULTURE, CREATIVITY AND ENTERPRISE TOWARDS NEW VALUE CHAINS
ININLAND AREAS

Gaia Daldanise, Ludovica La Rocca, Maria Cerreta

The paper aims to investigate culture and creative, community-driven and enterprise
strategies aimed at improving the quality of public spaces and services, harmonizing var-
ious social interests, and increasing the quality of life of inhabitants based on the as-
sumption that culture is an engine of economic growth and sustainable development. A
possible new value chain for the development of inland areas starts from the impacts
generated for defining the inputs of collaborative decision-making and then monitoring
the resources employed in human, economic, social, and cultural terms. In this context,
the theory of change, expressed by the impact value chain, is a useful approach for pro-
ducing and evaluating short-term changes that are able in leading to long-term changes
and impacts. This would allow the evaluation of the impacts of organizational innovation,
implementing new skills and hybrid enterprises to benefit the community, and at the same
time activate new processes of regeneration of inland areas in a culture-led sustainable
development perspective.

3. HUMAN RIGHTS AND DIGITAL CHALLENGES INMARGINALISED SETTINGS

Giovanni Carlo Bruno

The paper aims at offering food for thought on the topic of reducing the ‘digital divide
as a tool for improving the quality of life of communities and people who live and work
in internal and/or marginalized areas. The question of the effective realization of the fun-
damental rights of the human person is analyzed in a legal-internationalistic framework
to offer a further possibility of configuring sustainable spaces and services ‘human cen-
tered’. Two issues are taken into consideration - a) the diffusion of ultra-broadband in
non-urban spaces, and b) the possible emergence of a ‘right’ to Internet — to underline
the need for a thorough assessment of inhabitants’ needs, when planning in margin-
alized settings.
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4. EXPERIMENTING CIVICENGAGEMENT FORLOCALSUSTAINABLE DEVELOPMENT
INVALD’AGRI

Valeria Catanese

The complexity and variety of vulnerabilities affecting territories characterized by low pop-
ulation density and inadequate access to essential services require, more than in other
contexts, a place-based approach, both at the policy and practice perspective, and custom-
ized strategies. In this regard, action research protocols and collaborative methods, as multi-
stakeholder’s workshops, living labs and co-design activities, allow researchers to identify
the needs and expectations of local community and to start working together to develop po-
tential solutions. The first section of the paper stresses the key role of civic engagement and
collaborative processes as a fuel for community empowerment and sustainable territorial im-
provement in marginalized areas.The second part of the study presents the civic engagement
campaign developed by a multidisciplinary research group in Val d’Agri, a territory interested
by marginalization processes in Basilicata region. It was the first step of a still ongoing broader
project aimed at building with the community local sustainable processes based on the en-
hancement of both cultural and natural heritage and human capital.

5. ARENEWABLE ENERGY COMMUNITY (REC) FORTHE VAL D’AGRIREGION
Ciro Romano

The current energy transition imposes choices of self-organization in the production and con-
sumption of energy sources. The establishment of a REC (Renewable Energy Community),
introduced in Europe by the RED Il Directive and, in Italy, by Legislative Decree no. 199 of
2021, seems to be the optimal organizational model to aim for the energy self-sufficiency of
the territories, developing “energy awareness” in citizens and local authorities. We believe
that this model could be adopted in the Val d’Agri, an area of Basilicata Region with great
naturalistic and economic potential, particularly in the agri-food and experiential tourism fields,
but, on the other hand, it represents an area that provides large amount of fossil fuels na-
tionwide. And so, such a project could constitute a great challenge in this area, with the aim
of transforming a fossil energy production hub into a renewable sources production area, in
order to envisage a different and more sustainable future for current and next generations.

6. RETHINKING SMALL SCHOOLS AS LEARNING HUBS
Paolo Landri

In this article, we will focus on the issue of small schools in inner and outer areas as
units of analysis to reflect on different ways of defining and building the form of the
school. We will show that the definition/construction of the form of the school is a field
of comparison/controversy between knowledge and educational policies. School policies
come to define a set of standards that set out the characteristics of autonomous schools.
Standards reflect the dominant knowledge in policymaking, indicating the essential or-
ganisational parameters around which school is built. In the following pages, we will
describe the policies of school sizing of schools of autonomy. Subsequently, the focus
will be on the work of the INDIRE group, which proposes a different, broader definition
of a small school that includes internal areas and peripheral areas within the urban
space. Finally, a project will be presented to work on the future of these small schools,
in which they are considered a resource instead of a deficit, to imagine a new grammar
of the school.
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7. THENEW TERRITORIAL MEDICINE IN SUPPORT OF INNER AREAS
Filippo Accordino, Fabrizio Pecoraro, Fabrizio Clemente

Difficulties in accessing health services in ltalian inner areas can be studied through
different techniques and approaches, capable of grasping the complexity of the phe-
nomenon and the various aspects involved. In addition to feeding a necessary knowl-
edge of the problem, this is necessary to evaluate the policy making for the
improvement of services. The National Recovery and Resilience Plan offers the oppor-
tunity to strengthen the health care system, providing for a new organization of prox-
imity services and the creation of new facilities in the area. The contribution intends to
present two examples for the study of accessibility to health services in the inner areas,
using quantitative and qualitative methods: the first, based on statistical techniques
and GIS with the use of georeferenced data; the second, presenting a case study re-
lating to the Basilicata Region, a focus group organized in the field in order to gather,
directly from stakeholders, information on the critical issues and opportunities of the
regional health system.

8. ITALIAN INNER AREAS AND THE DEMAND-RESPONSIVE TRANSPORT
Giuseppe Pace

The paper questions on how translating and adapting to the inner Italian areas experi-
ments on sustainable mobility originally conducted in small to medium-sized cities. The
study is framed within the context of the Green Deal challenges and advocates for a com-
prehensive, user-centric approach that strikes a balance between technological innova-
tion and the local users’ needs understanding. Despite their inability to address the
structural weaknesses of inner regions, small-scale experiments play a pivotal role in
tackling numerous transport services challenges. A main National Strategy for Internal
Areas (SNAI) gap is the absence of specific references to users’ characteristics and mo-
bility needs in evaluation metrics on sustainable mobility. There are several novel bot-
tom-up approaches, which could potentially provide solutions for sustainability. The
Demand-Responsive Transport is a potential game-changer by allowing public and pri-
vate operators to integrate their services with new offers. However, to integrate the serv-
ices it demands for Al usually not designed for the local context. This approach
underscores the importance of contextualizing Al systems within the specific socio-cul-
tural and economic realities of the regions in which they are deployed.

9. ITINERARIES FOR ENHANCING CULTURAL HERITAGE OF THE INNER AREAS:
ALTA IRPINIA

Rosa Maria Giusto

The essay addresses the topic of cultural itineraries as privileged tools for the integrated
enhancement and inclusive enjoyment and use of the cultural heritage of the Inner Areas
with reference to Alta Irpinia and more generally to marginalized territorial contexts, pe-
nalized by the absence of infrastructure and effective connection networks. The principles
of sustainability, innovation, accessibility, and physical and cultural permeability of places
underlie the Piano Strategico di Sviluppo del Turismo 2017-2022 (PST). They represent
an extraordinary opportunity to promote and extend to the Inner Areas a responsible tour-
ism, cultured and attentive to the enhancement of minor centers and to the uniqueness
and richness of the stratified territorial, environmental and cultural heritage; a tourism that
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one would not want to define as cultural in order not to implicitly admit the existence of a
superficial tourism, poorly considered and little attentive to the context and history of
places. Instead, a tourism that is intended to be firmly anchored in the construction of a
solid, thorough and dynamic system of knowledge, of reference for the interpretation, en-
joyment and use of heritage.

10. THE INTERNATIONAL SCENARIO: EXPERIENCES IN REUSING HERITAGE
Martina Bosone

In recent times, the adaptive reuse of abandoned or degraded assets is increasingly rec-
ognised as a strategy to implement the circular economy model in cities, as it is able of
transforming an abandoned or degraded asset into a development opportunity, drawing
on existing resources to generate and regenerate values at multidimensional level. This
paper presents some outcomes of the Horizon 2020 project ‘CLIC - Circular models Lev-
eraging Investments in Cultural heritage adaptive reuse’ with the aim of identify successful
strategies of adaptive reuse in the circular economy perspective. The methodology starts
from a review of both all existing studies and of some positive practices, to define guiding
criteria for a circular adaptive reuse. The case study of De Ceuvel (Amsterdam) was as-
sumed as best practice to demonstrate the multiple benefits of assuming a circular and
systemic approach in the adaptive reuse project. The results highlight the key factors to
achieve success in the adaptive reuse project but also to support decision-making and to
ensure replicability in other contexts.

11. SEEUNDER: DISCARD
Alessandra Casu

The essay shows an ongoing case study, related to scientific research as a development
driving force for local development in marginal areas of inner Sardinia. The studied project
regards the hypothesis of realization of the new Einstein Telescope, based on the former
mining site of Sos Enattos. The essay explores some forms of marginality in the local
context of the designed research infrastructure, some opportunities related to the local
conditions (even due to abandonment), some expected output, and some hypotheses of
different kinds of impacts of the research infrastructure on the local and regional com-
munities, under different points of view: scientific, economic, cultural, social. The discus-
sion on the different hypotheses, scenarios and expected results could imply different
decisions and other related projects of local and regional development.

12. STRATEGIES FOR ECONOMIC AND TOURISMREVITALISATION. THE CASE OF
THE VAL RESIA

Andrea Peraz

In Friuli-Venezia Giulia, in a closed valley near the Slovenian border, the very specific cir-
cumstances of an isolated community have produced a unique paleo Slovenian culture, not
only in language, music and traditions, but also in ways of living and organize the territory.
The attachment to their own habits and traditions has led the Val Resia residents to elaborate
multiple strategies in order to attract tourists to their territory. This way, they guarantee the
maintenance of small, local economies, thus ensuring basic social and economic safeguards
by promoting and enhancing their cultural heritage and local products. By illustrating some
of the strategies adopted by local associations, this paper tries not only to enrich the debate
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on territorial dynamics aimed at ensuring touristic and economic stability, but also to start
reflecting on the index that is normally adopted by administrators to read the territorial usage.

13. CIVICENGAGEMENT MODELS FOR COMMUNITIES AND URBAN EDGE SPACES
Luisa Fatigati

The contribution analyses the outcomes of the civic engagement process carried out within
the framework of a redevelopment project proposed for a small public area located in the
Pendino district in Naples, in an urban context with strong peripheral characteristics. Starting
from some research questions based on the case study, some reflections are deposited for
the engagement practices that aim to involve the inhabitants of fragile and marginal territo-
ries in transformation processes that are inaugurated from even different occasions. The
research modality proceeds through the narration of the actions carried out within the project
examined, and of the results obtained; to show how, despite the lack of regeneration of the
physical space that one would like to return to children’s play, the project nevertheless
achieved a change in the relational dynamics between the various users, inhabitants of the
area and potential actors for the transformation to come. This change is witnessed by the
resilience shown by the product of one of the project actions: a small mural, created by the
children and taken care of by the inhabitants of the square.

14. RETHINKING MARGINAL SPACES AS ENGINES OF INCLUSIVE SOCIETIES: THE
CASE OF BELLA FARNIA

Federica Morra, Marta Moracci

In recent years, the migration phenomenon affected the Italian territory through urban, so-
cial, and spatial transformations. The research focuses on the Agro Pontino territory, where
the majority of migrants became permanent residents, producing changing needs which
require new interpretative and planning tools. Bella Farnia, a small residential district in
the municipality of Sabaudia, is inhabited by a large Indian community (settled in the 90s)
that co-exists with local communities. The research aims to propose new forms of social
inclusion and actions for the urban regeneration, to make a small center like Bella Farnia
a place that actively responds to the needs of the entire community. The methodology
starts with a deep analysis of the literature and of the territory of Bella Farnia. A direct ob-
servation was made with interviews with people that knows this territory. The research
adopts a participative approach for the futures strategies, where the community can decide
and participates in planning.
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I’ambito del quale ha curato il manifesto delle aree interne.









Il volume raccoglie gli esiti di un confronto interdisciplinare su un tema centrale
nel dibattito istituzionale e scientifico: la vita in aree marginalizzate, siano esse
frange di citta metropolitane, aree interne o insediamenti “in between” rispetto
alle traiettorie di sviluppo e alle polarizzazioni urbane. Marginalita spaziale, socia-
le, economica e culturale formano oggetto di una riflessione corale sviluppata da
un gruppo multidisciplinare di ricercatori che si interroga sulle concause che
hanno reso marginali alcune formazioni insediative e sulle traiettorie di policy
design situato e consapevole del valore dei luoghi, in grado di rigenerare risorse
endogene e riequilibrare relazioni tra territori periferici e centrali. Particolare
attenzione e rivolta al tema dell’accessibilita alle risorse e ai servizi quale driver di
sviluppo e riequilibrio territoriale.

Gabriella Esposito De Vita architetta e PhD in Pianificazione e Scienze del Territorio, € Prima
Ricercatrice presso il CNR, dove coordina gruppi di ricerca e progetti su rigenerazione
urbana giusta e sostenibile, citta multiculturale, politiche di coesione e bilanciamento
territoriale, pianificazione circolare e inclusiva. La prospettiva di genere anima le sue rifles-
sioni sulla citta della cura e sulla cura della citta in questa fase complessa di transizione
sostenibile nella quale & necessario riscoprire ed arricchire di contenuti il concetto di bene
comune. | temi affrontati nelle diverse fasi del suo percorso di ricerca si sono sempre avvalsi
diapprocci misti di studio di caso e di ricerca-azione e, sovente, conducono allo sviluppo di
processi di co-design. Collabora con moltepilici istituzioni straniere ed é visiting scholar
presso universita europee e statunitensi, ricoprendo anche ruoli di coordinamento
nell'ambito di societa scientifiche nazionali ed internazionali. Ha conseguito I'Abilitazione
Scientifica Nazionale nel 2013 (Il Fascia) e nel 2023 (I Fascia) nel Settore della Pianificazione
e Progettazione Urbanistica e Territoriale.

Rosa Maria Giusto architetto, PhD in Storia e Critica dell'Architettura, € responsabile scienti-
fico del progetto “Giovani Ricercatori Agenzia 2000” del CNR dal titolo “La contaminazione
dei linguaggi: Tardogotico, Barocco, Art Nouveau nelle architetture del Mediterraneo”. Dal
2018 svolge attivita di ricerca presso il CNR-IRISS partecipando a progetti di rilevanza nazio-
nale e internazionale. Lattivita di ricerca riguarda i temi della valorizzazione del patrimonio
culturale materiale e immateriale con particolare riguardo ai modelliinnovativi di fruizione
inclusiva della conoscenza e a progetti finalizzati alla creazione di sistemi intelligenti per lo
scambio integrato delle informazioni nel settore del Cultural Heritage. Lavora ai temi del
riuso del patrimonio costruito e della riqualificazione e valorizzazione dei centri storici e dei
siti culturali per lo sviluppo e la configurazione di itinerari culturali. Ha conseguito I'Abilita-
zione Scientifica Nazionale di Il Fascia (2012 e 2016) nel Settore del Restauro e Storia dell‘Ar-
chitettura. E Caporedattrice della rivista“Studi e ricerche di storia dell'architettura’; rivista di
classe A dell’Associazione Italiana di Storia dell’Architettura - AISTARCH.

Stefania Oppido architetto, PhD in Recupero edilizio e ambientale, & Tecnologo presso il
CNR-IRISS. Gli interessi di ricerca si focalizzano sullambiente costruito e sul paesaggio
nell'ambito di processi di rigenerazione urbana e territoriale, sia in contesti urbani che
periferici. Le attivita sono supportate da casi studio, processi collaborativi e protocolli di
ricerca-azione. E attualmente responsabile scientifico del progetto“Disequilibri territoriali e
marginalizzazione. Il paesaggio come driver di rigenerazione place-based per aree interne
e borghi” e del Laboratorio “Periferizzazione e disuguaglianze. Risorse e comunita per
processi sistemici di riequilibrio territoriale”. Impegnata in attivita di public engagement,
ascolto, divulgazione rivolte a istituzioni, stakeholder e comunita locali per sostenere
processi di innovazione sociale, capacity building ed empowerment, & responsabile del
coordinamento delle attivita di Terza Missione del CNR-RISS. Nel 2018 ha conseguito
I'Abilitazione Scientifica Nazionale di Il Fascia nel Settore del Design e Progettazione Tecno-
logica dell‘Architettura.
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